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l a malattia del Papa 
U ballettino dì ÌBI-Ì alla 3.30 
Uot'.o il i)(^ì|(-itm(> (ifiiln orvì 9 3 0 ; 
Nòtte traiiquilU. L'«ii(iu-to i t l l y m o 

ha rpoBiUo. 
Il proot'S'O • ptii'umonico è in piena 

rljolniioiie nolla pari» dui poiiMoiiB non 
coperta dal poco I quulo anooni osi-
stenlo nel cavo plnunco. 

Le condisioni gcism-ali continuano ad 
essere sollevate. 

Urinali Lùppùni — MaszoYti. 

Un oolloquio.fra il Papa e Rampolla 
Rornà 0 — In una edizione etraor-

diiiaria l'Osservatore Romano annuncia 
ohe il Papa', avendo saputo ohe Ram­
polla aveva moiitrato desiderio di ve-
d a d o , lo ricevette aMo 10 trattcnen 
dolo lungamente. Il Pupa asoollò le 
relaziooi che gli fece Rampolla e si 
dimost iò vivamente grato dalie dimo­
strazióni di affetta datojtli in questi 
giorni da tutto il mondo. Kingraz ò 
specmltneiite il Saoro Collegio e la pò-
polazione di Roma. 

Parlando poi dolla sua malultla ne 
enumero le fasi esprimendo la speranza 
di poter viucere la debolezza, ancora 
persistente. Quindi chie-te a Rampolla 
se gU aveva da parlare d'affari e a 
quelli ohe il Raiiapnlla gli sottopose 
dette oun grande oliiarezta le l'elative 
risposte esternando la sua votontti e 
dando disposizioni in proposito. Prima 
di oongedarlo gli disse che oggi avrebbe 
ricevuto volentieri qualche altro car­
dinale. 

Improvviso peggioramento 
Un consulto 

Roma 9 -r- Dopo li colloquio di Kam-
pol is col Papa, nel Vaticano, osage-
raiidosi il miglioramento, si erano ab­
bandonati tutti . a grandi speranze, se 
non che Lapponi, visitando il Papa verso 
il mezzodì, ri levò un improvviso grave 
mutamento nelle condizioni dell'inCermo. 

Questi appariva stanco, pallido e i-
n o l t r e g l i si era manifestata la diarrea: 
brutto sintomo quMto, nei vecchi. 

Allora Lapponi avverti subita Maz­
zoni, e d'accordo decisero di invitare 
Kossoni a consulto. Alle ore 16 Ros-
sool 3i recò in casa Mazzoni, col quale 
c o s t e i ! lungam«ato, 

Verso le sedici , i due medici arri> 
varono ai Vaticano ricevuti dal Lapponi. 

La visita all'agonizzante è durata venti 
minuti. Si à trovato ohe il polmone 
accenna a epatizzarsi nuovamente, Inol-
t e r i torna 'a ' (ormars i il liquido pleu­
rico'. Cosicché sarSi molto probabilmente 
necessaria una nuova puntura. 

il bollettinq delia 17 
Bollett ino delle ore . 17 : 
Essendosi le. condizioni geiìerali del­

l'augusto itiCurmo depresse nella gior­
nata, si è tenuto uà consulto alle ore 
16; a cui, jpartbcipò il prof Rossoni. 
All 'esame obiettivo si è rilevato che 
il liquidò pleurico va di nuovo rapida­
mente' qi'nsóendo ed i suoni del cuore 
sono déboli senza sintomi di lesioni 
valvolari. Il pólso è facilmente com­
pressibile con 9Q pulsazioni; la respi­
razione superficiale e poco frequente, 
la diuresi scai^sa. Lo stato di Sua San-
iitti è. considerato grave, 

firmati Hossòni, Lapponi, Mationi, 

La morte imminente? 
Ronfia 9 (ore S3) — Lo ultime no 

tizie dal' Vaticana danno le condizioni 
del Pontefice come disperate, come 
mai nei di passati. 

Affermasi essére inevitabile, immi­
nente la catastrofe. 

Vi ha però chi f» tuttavia affida­
mento sulla forte flbbra dell'infermo. 

(Vedi ultima ora). 

Si parili aneli" — mi ve lo rifer.ioii 
cfin (min !';'"-i'v.i -1- (fi un jn'i-tvsto f(«n 
.^azioiiiiifi i'i "omtnd «:"'''o, ohe «iii**il)b'̂  
stato t^ftiii'tii '-î î .iiH-ii) dn'i D parli-
mi-|i.to dulia lV;i:/,iii di :^l»to,, 

Disordini gravissimi 
in una miniera sieulit 

F e p i m c n t ^ e s a c c h e g g i 
Telfigrafano da C-iliiinisetta gravis­

sime notiZ'O di di-iurìlrni avvenuti nnlla 
miniera Talliii'ili HI ti irniorio di Riesi 
causa contestazioni avvenute tra i la­
voranti ed il direttore della zolEara. 

Una guardia particolare fu disarmata 
e ferita, come pure il direttore ; si sac­
cheggiò il cisaroento e venne danneg­
giato seriamoiito il macchinario elettrico 

Il personale delia miniera si salvò 
barricandosi in una stanza. 

Accorsero rinforzi dalla vicina Som-
p a t i n o ; i vandali fuggirono. 
'; Sono p.\r(iii dalla ottèi le truppe 
(1 SI dispose per altri àOO uomini. 

Gravi fatt i in Russia 
I misteri del la Polizia di Stuto 

f̂llflgrbfanD d» Pistroburgu ìp data di iari; 
IJ. uuiliisU'U di)gi.i iiiiui-ui, i'lo\V(ll^ da 

parpcchi giorni rmcquista unit l'iiiua di 
torroni. 

La :pui)zia è in moto straordinario e 
tutto ,il personale del Ministero si trova 
gioi;pp,.o notte..agli ordini diretti del 
ministro. 

La scorsa notte improvvisamente si 
spai^^e. pei circoli bene informati la 
notiisia dell'arresto di alte personalitik 

Il modo I specialmente misterioso con 
cui {gj,l 'arresti furono condotti, il sì-
stema ìnquisitoriale adottato coi prigio-
nieri,|ba, sqonyolto le fantasie, pur cosi 
a v v a z ^ a simili fatti, dei russi. 

s i paiola, di fatti sommaraan,te coo)^ 
prome,tt^n|ii, il cui collegamento dimo­
strerebbe la connivenza di un altissimo 
personaggio, il cui nome pei;ò ai t iene 
gelosamente nascosto, col partito rivo­
luzionario. 

corido rli tant" MÌoe di progrusso e di ; 
i v ihà ; i'-izione di Curio Pi.^icane è ! 
coMsu'i'.iti NI viM'si e !i] poemi che ! 
hiiiiio v:i-iii di non far mai dimnnli- i 

' cui-n I ' .111.; gust i ed i laoi eroismi. I 
Per noi che oggi siamo co-*! tonCani 

lìA lungo dova l'apotnusi di Carlo Pi 
. CMie si compio, per noi ohn torse non 
, vndi-orao I Inoifhi te^imnni dolln lue 
' g or e, ma conforto — o meglio liirni 
] rtjverc — il ihdicarti quaicht^ ora della 
; nostri! vita intonsa e piena di volgari 
^ occupazioni, alla lettura dei libri dove 
j l'miima dui grande eroe palpila e vive. 

UìCiremo da questa lettura con l'a-
ni!ii<) tempralo alla virtù, acceso di 
amore per la patria ed il prossimo, e 
potremo davvei'o ringraziare in cuor 
nostro Carlo Pi.4acane — il biondo ca-' 
pitano diigli occhi ezzuri e dai capelli 
d'oro ancor vivo e grande dinanzi a 
a noi — di cosi generoso betieficio. 

Luglio ms. ' 
Carlo OH: 

-»BreS( -

EVOCAZIONE D'EROE 
(Carlo, Pisaoane) 

, In tempi di decadenza morale e di 
jotte meschine è di grande conforto e-
srocare lo figure degli eroi della patria 
nostra: di quelli eroi — dei quali pur-
Iroppo è scomparsa, la traccia — ohe 
sapevano unire all'Apostolato del pen­
siero l'apo-itolato dell'aziono. 

0;i;gi, non poteva una figura più beila, 
più completa, più raggiante di splen­
dore, apparirò dinanzi a no i : 
' Con gli occhi azzurri e ooi oapalli d'oro 
1 UD giovla cair.mlaava in moitzo A loro. 
1 Mi faci ardita, a, praaol per la ataao, 
ioti chissi: — Dove vai, bel capitano? -^ 
1 Quardomml o mi ria-oiai — 0 mia aoreila, 
t Vado a luortr par la- mìa patria bella. — 
ì • . . . 
: L'eroe — fa bisogno di dirlo? — è 
Carlo Pisacane, La sua flgur'a, cosi 
soavemente dipinta nella Spigolatrice 
hi Sapri del Mercantini, celebrata e 
^esa degna di un poema assai bello da 
Eliodoro Lombardi (La spediiione, di 
Sapri) non è d i ' quel le che tramon-
iano nella memoria delipopolo. 
[ A Salerno si è costituito un Comi-
fato per tributare degno onoranze a 
Carlo Pisacane in Sanza (piccolo paese 
di quella provincia) ove l'eroe mori. 
Mentre scriva, ed il m:o pensiero è 
tutto compreso dall^. grandezz^. di ûn 
ilom'e, questo Comitato compie' l 'opera 
sua. 

Opera non difficile corto, perchè u-
nanime è il consenso del popolo nel 
tributare rinonoscenza a taluni eroi, 
uè può di Carlo Pisaoane accadere 
mai quello che oggi accade a Miccia 
Spedalieri — l'autore dei Diritti del-
l'itomo — che taluni vogliono procur-
spre della libertit di pensiero e dèlio 
odiarne rivendicazioni sociali , altri 
sostenitore della .Chiesa o dei diritti 
di questa 

> Il Gomitata costituitosi a Salerno 
per le onoranza a Pisacane ha delineato 
esattamente noi suo manifesto il com­
pito che si assumeva, riassumendo in 
poche parole ì titoli di maggior glo­
ria dell'eroe nostro: «rest i tuire inte­
gra alla storia » dico quel manifesto 
«la figura di questo grande che nelle 
azione precorreva Garibaldi e nel pen-
sif'ro messianico divinava l'avvenire 
soc ia l e ; dimostrare che un ideale so­
vrumano di giustizia, COI troppa angu­
sti erano i confini delia patria s t e s s ' , 
sospingeva il martire e lo guidava alla 
impresa di Saprì, ohe ben sapeva di­
sparata ; dare onorata sepoltura ai resti 
dei prodi che con lui caddero barba­
ramente trucidali; segnalare infine ai 
viventi e ai posteri il luogo del glo­
rioso olocausto, affinchè diventi mèta 
di pietoso peUpgrinaggiO al popolo no­
stro Hil alip n--i7,ioni eoltp a c iv i l i» . 

QUI è UUifi, in broV':i: d'i qua-ito pa­
ni la tiiltn l"o[i('i'ji Mi Coirlo P.sacario 
vient^ Bvoaita Ori-.Ini'ai di fare nif-^sa 
ai lattora s'io in'iiitr.if-jiu's.'.i a iliurfli-an' 
qui Ilo ch.i a.)-"! li'nia è .staU) nel ma 
nifesto del Cotnitdio salernilanu ac 
connato, come l'urei certamante off-^ia 
al lettore s'io msMtessi da parta mia 
nel ricordare i d o v c n che alla ganu-
razìone presante ud alla future oora-
petono di fronte ai grandi eroi dai 
pensiero o dell'azione come l'eroe della 
spedizione di Sapri. 

Non sarti forse concesso a me, non 
sarà forse concesso a molti dei miei 
lettori, di confortare od accendere il 
cuore e la memoria alia vista dei luo­
ghi dove si svolse la tragedia eroica 
di Sapri Ma altri compeiisi il cuoro e 
la memoi'ia' possono trovare. Il pen­
siero di Carlo Pisacane è scritto in li­
bri che tutti debbano leggere e nei 
quali si contengono insegnamenti prò-
fondi e ne' quali riposa il germe fé-

I-
ai fpatalli un(ghap««i 

A tutti sarii nota l'avversione degli 
nnghei'osi per quanto sa d'austriaca; 
oggi il partito deji'Indipendenza si 
trova in posizione avanzata di combat­
timento, e l'agitazibne si compendia 
nella frase: tOuerra all'Austria». 

Il partita dell' Indipendenza, dopo 
aver con la tenace apposizione al Par­
lamento di Budapest imposto il ritira 
del lo spese militari, dopo aver impedito 
il suono del l ' inno austriaco e fischiato 
il re Francesco Giuseppe per la ra­
g ione 'che al .suono di quel i ' jono e in 
nooie di quel' r e ' venivano fucilati i 
patriotti ungheresi; oggi innanzi alia 
minaccia dell'assolutismo, Il partito del-
rindipeiidenza continua nell'opposizione, 
ed alle proposto, alle minticelo del Qo-
verno, risponde rinnovando il giura­
mento di Pontida: «Odio eterno alla 
dominanionè straniera ». 

I triestini, fratelli di lotte e di sde­
gni, agli ungheresi, non potevano ne' 
dovevano rimanere inerti a I un simile 
esempio di abnegazione, perciò .1! Co­
mitato d'Azione, fattosi interprete dei 
sentimenti di tutti gl' italiani irredenti, 
ha diretto ai Deputati del partito del­
l'Indipendenza, alla Stampa e alle As­
sociazioni liberali ungheresi il seguente 
proclama: 

Fratttli Onghereii, 
UDO atesao oppressore ticoe soggette la Ve-

ae7.ia QUilia a l'Uagherìa. 81 diiaiai egl i Impe­
ratore 0 re, noa casaa per nulla d'essere il 
eameflca delle nostre nazionalità e dalle nostro 
piti sanie aspirazioni. 

Un comune intento ci lega come ogg i ci tra­
viamo uniti nel dolore e nella lotta, domani 
saremo oompsgni nel dare Puliimo crollo a 
qaosto moaaioa d'impero che fonda la aua esi­
stenza mìht schlaritù dei popoli. 

Al vostro, al nostro grido di libertà, si do­
vranno unire quanti popoli dell'Austria hanno 
eoscienza del proprio diritto, hanno ooaoienza dì 
non essere vile greggia di pecore aggiogate al 
trono d'Asburgo e gettate le une contro le altre. 

Ognuno di noi ha noa patria, una mèta a 
cui rivolgere il pensiero, l'azione. 

Ungheresi, italiani, polacchi, boaniaci, erzogc-
veai,dobt>iamo apparocchiarol tutti a minare l'est. 
ateuza dell'Austria, dalle cui macerie può solo 
sorgere il trionfo della cornano libertà. 

FratelU Ungheréii! 

Perseverate^ nella lotta, apparecchiatevi, per­
chè è vicino il gfiorco che muoveremo da iati 
diversi, ma con mtonto unico, alla cononista del 
nostro diritto. 

Salve 0 Ungheria Irrodantal 

Trulle, e Uiglio 1993. 
I L COMITATO D'AZIONE 

P a o ITALIA IASBOIBNTA. 

L'oncmastiRO. I l , S. 
liO 
Pio papa. Douiani 

X 
Effemeride dtoiics. — iO luglio i776. 
Forte e prohingiito tarrenioto in 

provìncia, .-ipecialnianla causa di gravi 
danni nulla |iai'ta muntnalo (Tornasi, 
mamorie .liui terremoti, (i.'ri — Tornasi, 
P i-oiin a Tiirima'li , «.'Ava. niamurì-i sui 
ti'rreianli, p, 18 - l'ai/ine friulane 
LSOJ, p j 3 ) 

Fr:i I vari particolari la citata pub 
bììeiizioni ;tcC''niui!io ai danni di Tra­
monti di Moz?.o a di Sutrlo. Il Dugani 
(diocesi ih G'ino'jrdia) dall'arohivii) 
dalla curia vasoovilo descrivo quastn 
colte notizie ohe ripovtiamn o.iUo sue 
parola : 

«Al 10 luglio 177t5 il terremotj fuco 
« cruilara più di quaranta case in Tra-
« monti di Sotto u mise in rovina le 
« rimanenti, onde molte persone rima-
« aero uccise, molte altre mal concio 
< e la popolazione intera dovè v ivere 
< parecchio tempo sotto le tendo ». 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'VtJicìo del giornale. 

/Siano scrìtte su una facciata. 

Pareri iiiiigrìcj&ì SDÌ mwm serico 
Lo situazioni (iei moroati serici non 

sono punto raiglìoratn ^^à. \ fiibbncanti 
itioomìiioiftno a mottoro in esecuzione 
ri lot'o progetto di laiciftro inattivi i 
loro tela pìuHo-<to cho cont'naaro a 
lavorare nalle attanU oonduioni aesai 
."f-ivortìvolì, i , ptjflzzi delle- atoffi? non 
tv^i'Mido por n\x\]c\ m relazione con quelli 
dylla unta grogf^m. 11 mercato dolla 
materia prima m:int.if,no la i»a*i posi­
ziono ferma nò vi è alcun accenno ad 
una rolPooQssiono degli aiti prezzi at­
tuali. I ttìntativi de!l.i fabbrica di au-
m^ìntapo i prewi dol manufatto, por 
pareggiarli a quallì d<3l costo della aota 
greggia, andarono ftilliti. I compratori 
si rrfluta^ono di accettare gli aumenti 
coti recisamente, che I fabbricanti ai 
T?idero oostrottt di nuovo a ritirare le 
loro pretoso. Malgrado il rialso dolio 
greggio, aasat giustfdoato dalle-condi­
zioni dei mercati* i compratori non 
credono punto all'assonjiiono della fab­
brica, che se ì prezzi dello stoffe non 
naranno più ri za a nera ti ri si àQVVB.nno 
fermare i telai. 

Nei mentre che soli pochi fabbri­
canti intendono di interrompere oqm-
piethmente il lavoro, porche una so-
apensione totale sarebbe unita a per­
dite rilevanti, il numero dei telaj che 
vengono fermati aumenta di settimana 
in settimana di modo che pochissime 
sono le fabbriche ove il lavoro con-
tinua completo. 

Da una importante ditta fabbricante 
di seterie fu datp ad un redattore della 
Ne-w Jorkét StàndeU Èeitung questo 
parere sull'attuale'sitUazrone: 

** P«r quÀ&to «\ fia \ teUj elio faroao fatmatt 
ommùntfttio per Io mano ad aa Ŝ per oauto 
dol totale, ê  questo numero certameota aumea-
lerà poiebà \\ conauoifitore BÌ rifiata ài praudero 
la ooDiiderazìone lo attuali coadicìoni del mer­
cato serioo. Poroìò ai fabbricaoti altro non rU 
toane ohe lluiitaro ia loro produsioad, onde «n-
vâ Q artifioialmente. Il mercato: (iollo stoffe In 
qooRta ostate dunque «f lavorerà pooo par l't 
magazzino, « ee ai eoniìdera ohe già ofigt f de­
positi non iDUo moUonlbvftntl, per p'^o nhe i 
(abbriearitl conlnuino nellh loro polìtica nou 
sarà ad eiil dlfScìle ottenere il tanto neeeaiarlo 
miglioramento „. 

' Un importatore di seta greggia e^ipose 
U seguente suo parere: 
) " I nostri fabbricanti hanno proao una doaì-
ilone veramente eroica rìdnoondo la loro pruda* 
îonc di etroa il 30 per cento, e qnonto A l'nnioa 

mexzo per rìaanare te attoal! oondiVonì. 
' ' Se si da ano sguardo all'andamento gene* 
?ale dai nottri affaci nou è pùnto preaumi'tiie 
ohe nella prossima stagione il coQsamo delle 
stoffe seriche debba diminuire. Piuttosto devoti, 
ritenere che passata la fiacca stagione d'estate 
per i magaiziaì di vendita, alla f>ibbrica perver­
ranno ordini baattDti per mantenere nei loro 
stabilimenti l'attività completa fino alla prossima 
^rimavora. 

" I fiibbrieantì presentemente non sono molto 
provvisti di sata greggia, e dovranno perciò 
adatthTsì ad ovantoall maggiort pTani, e o\b 
forse ancora pia da parte dei fabbricanti europei 
ohe meno dei nostri sono provvisti di materia 
prima. 

" Le dicerie che corrono circa prossimi ribassi 
della aota greg^iia traggono aaturAlmonte ori­
gine dalie notizie di raccolti abbondanti in China 
ed io Giappone. Por quanto dalle stèsso uotizie 
ai può ricaverò i ravcolil saranno di 80,031) 
balie ciascuno contro 75,000 e 35,0~0 dal pas­
sato »Dno. Il raccolto di Ganton si stima a 
50,000 balle contro 42,0C3, e quello Eoropeo a 
30,000 balle contro 42,000. 
• ^ 9a dftsque «nohe Jokohama ci ^arà 50'')0 

balle io pia Shangbay 25,000 e Caoton 8000, 
il forte deScit del raccolto Europeo renderà nn 
r\b!isso imposs'ibìlo, poiché lo qualità ftne ohe 
esso oi fornisoe nou possono venire da alcuna 
altra provenienza rimpiazzati „, 

Un'altra ditta ìmportatrice espose 
questo suo parere; 

- " I nostri fabbricanti come quelli dell*Buropa 
non possono mai decidersi a pagate i prei:xi iu 
apmento della sdta. 

^ " I lorn depositi souo piccoli, e non appena 
gli acquisti dovranno incominciare si avranno 
prezEÌ piti alti. 

" La posizione statistica della seta greggia 
QÒn ò mai alata cosi solida come attualinauto 
ed ÌDfMtti lo stock mondìalo dei bozzoli è di 
kg. 3=16.50'') contro k»;. 1,161,00<) e 1,464,700 
dai duo auni ultimi a quello dulU seta ummori-
tava ai 1° maggio u V.j,. 5^8,300 contro l,2»A,IOO 
0 l.'763,400 alla stessa data dolio duo ultime 
campagne ». 

SiLK. 

Noterelle agricole 
Lo atatd» deSle .oampagive 
— Ecco il riepilogo dolio notizie agrario dolia 

terza tÌQcade lU giugno. 
11 tempo caldo nd asciutto .migliorò assai le 

condizioni della campagna, cho tuttavia à sempre 
aliju^nto tirretrulu. 

E' incoininsiata quasi dappertutto ta miotitura 
dot frumontu con priivisioua ili buon raccolto. E s s a 
ò già assai inoltrala in Sicilia » il prodotto ri­
sulta di ottima qualità sa non molto abbonilauto. 

K granoturco vegeta rigoglioso e ne iucomia-
cia la Goritura. 

La Gt>>gioDo propizia o l'energia con coi sono 
state generalmente condotte la cure preventive ' 
huuno in molti luoghi arrostato la dìlfunione dotla 
peronospo.'a. Questn oontiuua però a ispirare vis^ 
poco d'appronsione in parte del Venuto, della 
Toscano, delle Marche, nati* Emilia e nello pro-
vìncie dì C»aerta e di KapoU. 8 i nota un senVi-
bile sviluppo dì oidio in proviocia di Bari. 

•Scarso 10 generale, ma buone, le frutta. Buono 
pure lo stato dell'olivo, delle barbabietole, della 
canapa e dei legumi. 

Danni per lempocali e par grandine nella pro­
vinole di Cuneo, dì Torino, di Parma, di OhieU, 
di Campobasso e di Bari, 

TGIJBNE PUBBLICA 
«Dlsponsario oelfioo» 

Sotto un titolo folicementa indovinato 
per 8ugg»8tinnarne la lottar», sotto II 
t i to lo; « £(j trascurate insidie d'una 
volgare e diffusa malattia », l'operoso 
iiostfo medioo dott. Giuseppe Marero, ( ' ) 
in opuscolo in quosti giorni pubblisato, 
tratta eoa sagace brevità e oon pef-
ipicua chiarezza, della diagnosi, della 
terapia e delia importanza scoiale della 
blenorrugia. 

Il lavoro consta di due part ì ; la 
prima offre informazioni esatte di ana­
tomia, di fisiologia, e di patogenesi del la 
troppo comuDO forma morbosa e fa ri­
saltare lo tristissime oonsoguonze della 
Infezii no ohe ha lunghissima durata nel­
l'uomo e molto piti aiicora nella donna, 
conseguenze insospettate dalla maggio­
ranza dei medici e da tutti I profani, 

Fino a 20 anni, .addietro la blenor­
ragia si credeva guarita quando il sia-
tomo caratteristico (appariscente assai . 
nell'uomo e spesso mascherato tifila 
donna) ora oessato, e solfa di'Ini c e s ­
sazione si credeva svanito ogni pericola . 
di oontagidsitii. 

Oli studi e gli espcrimeRtl di questi 
aitimi anni dimostrarono all'evidenza 
che il pericolo di contagio blenorraglcò 
perdura lunghi anni e oostitaisce ap­
punto lina permanente insidia alla fa­
miglia ed alla sooietb. 

Lu seconda parto riassume i parti-, 
colari ohe la moderna diagnostica e' 
terapia della blenorragia impongono, e 
dimostra ohe la forma morbosa non puA 
essere opportunamente diagnosticata e 
curata se non da Medici Specialisti ar­
mati di oogaizioni e di istrumentario 
che il Medico Condotto od anche il di­
stinto Polielinloo, in via generale, non' 
po'iseggono. 

Da oiò la logica illazione del b'sogno 
assoluto di uno r> più Dispensarli Cel­
li li affidati a medioi specialisti che li 
dirlgiino e li servano in ogni centro di 
popolazione abbastanza numerosa, e 
quindi in ogni oitth. 

La necessitii pratica e sociale di co­
diaste provvedimento igienico — ohe ha 
aftini ricordi nei libri di -Mosè e forse 
anche nel le leggi B^ibilonesi di Ham-
mui'abi — fu riconosciuta anche in 
It'ilìa, talché fino dal 1888 furono isti­
tuiti, a spese governative,.Dispi^nsarii 
Celtici in tutti i grossi ed anche non 
grossi centri di popolaziono del El«gno: 
ad esempio nella no'tpa Provincia ne 
ebbero oltre Udine: Spilimbergo, Por­
denone, Palmanora, Toimezzo, eoe. 

Tutti i Dispensarli d'Ital ia funziona­
rono bene, e diedero reali vantaggi alla 
Pubblica Ig iene; se non ohe il Mini­
stro degli Interni dovette piegare la 
spina dorsale davanti il suo collega del le 
Finanze, o nel 1901, per diminuzione 
di spese, dovette sopprimerne non pochi. . 

Nel la Provincia del Friuli — per 
bene insominoiare dalla frontiera orien­
tale — furono aoppressi tutti, come s e ' 
la nostra vastissima provincia fosse un 
trascurabile gruppo numerico di abi­
tanti, 0 si fosso essa dimosti;ata immune 
da codesto malanno, mentre invece la 
nostra Provinola, oltre al lo sviluppa 
autoctona.oomune alle altre di tale ma­
lattia, subisce l'aggiunta della impor­
tazione dall'Austria e ,dul ia Germania 
a meziso dei nastri emi;!ranti annuali. 

Settanta Dispensari celtici furono man­
tenuti e oggidì funzionano in Italia, in 
massima parte a tutte speso dello Stato, 
io p.irte minore sussidiati dallo Stato; 
però la distribuzione loro non può dirsi 
oorretta. 

Dei seitnnla Dispensarli, sei si tro­
vano in Napoli, cinque in Koma, —• 
città queste rioche di Ospitali, di P o -
liciiniche, e di riparti Dermosif l iopa-
tioi — ; nessuna esiate più, da o^re ii 
anni, in otto città abbastanza gro.sse e 
sprovvodula di Cliniche Universitarie, 
fra le quali Udine. 

In base a quali critorii si è soppresso 
quello di Udine? 

Perchè li nostro popolare deputato 
contro tale ingiusta e dannosissima mi­
sura non reclama? 

G se il reclamo non ebbe, o non fosse 
per avere effetto, perchè il Municipio 
Udinese non istituisce a spose sue un 
Dispensario Celtico, richiedendo il sus­
sidio governativo all'uopo stabilito, coma 
h inno fatto altre città meno importanti 
di Udine? 

Non ci tengo guari che si risponda 
alle mie domande; ma oi tengo davvero 
che, in un., modo o nell'altro, funzioni 
ad Udine un Dispensario celtico — e 
subita. 

D,' FERNANDO FRANZOLINI. 

(*) Il doti. 0. Murerò fu appunto per dodici 
anni Direttora-Modicp dal Dispensario CeUioo 
Governativa Udinese,,soppresso nel 1901 ; ed il 
Murerò, due anni or 'sono, dimoetrò. la iieceB.it& 
del Oiepenaario Ccltiao in altra pi:bblicaaìoDe t 
** Vna voca par la profilaci e ta cura (hi 
morbo ctltico „. 



mcii 
S . Q a n i e l e i '.) — Triste line. - An­

negata. — Ieri un gruppo numeroso 
dì giovani mentre passeggiavano fian­
cheggiando il Tagliameiito giunti presso 
Dignano scorsero sulla ghiaia del fiume 
una massa grigiastra. Stettero alquanto 
almanaccando cosa poteva essere; man 
mano che si andavano avvicinando sem­
brava loro ohe. quella massa avesse 
forma umana. 

Dapprima ai credettero vittime di 
una illusioDe, ben presto però s'accor­
sero che innanzi a loro stava il cada­
vere d'una donna annegata. 

Si portarono a Dignano ove raccon­
tarono la macabra scoperta. Dapprima 
non vennero creduti, ma in seguilo alle 
loro Insistenze, si portarono tul luogo 
alcuni contadini che presero la donna, 
la stesero su una tavola e la copersero 
con un lenzuolo e ritornarono col triste 
convoglio in villaggio. Questo tatto 
destò in tutti penosissima, iaiprossione. 

Il cadavere venne portato nella cella 
mortuaria fra due alo di persone an­
gosciate, che commentavano la triste 
fine. 

La donna, dell'apparente etit di 30 
anni, teneva ancora strotto unj paniere 
con dentro delle frutta, ciò fa a sup­
porre ohe essa tentò di passare il fiume 
a guado, ma essendo in quel punto la 
corrente fortissima, renne travolta e 
vi perdette miseramente la vita, 

T a r a a n t o , 9 — Cavalla In fuga -
Bagno invslontario - Gravi ferite •— 
L'altro ieri il sig. M.}rgante Napoleone 
ed il sig Giacomo Patriana, ritorna­
vano a 'J'arceoto da Nsmis dove si 
erano renati por l'acquito di un puledro. 

Ritornati verso le 5 pom. il Patriana, 
non conoscendo bene il puledro, lo fa­
ceva trottare velocemente, 

Giunto il biroooino nella localitit di 
Molinis presso una capanna di conta-
dini, passò di corsa un vitello; ciò'i 
bastò per far impennare il puledro e 
l'auriga poco pratico, andò a finire col 
biroccino nella vicina roggia. 

Riavutisi alquanto dal bagno invo­
lontario e soccorsi da alcuni passanti 
vennero condotti a Tarcento mentre 
alcuni contadini si adoperavano di sal­
vare puledro e biroccino. 

Il sig. Morgante se la cavò con qual­
che graffiatura e con una buona dose 
di spavento; non cosi del Patriana che 
riportò gravissime forile ad una gamba 
e dovrk rimanere a letto un buon pezzo. 

UDINE 
{Il telefono dti Friuli porla it numero 3X1.) 

E sposizione di Udine 1 9 0 3 
L'ON. BAGGELII NON VIENE 
Oramai, la notizia che ai buccinava 

è confermata: il Ministro dell'Agricol­
tura, Industria e Commercio, on. Bac­
celli — per motivi di saluto — non 
potrà più, come si sperava, presenziare 
in rappresentanza del Governo alla festa 
inaugurale della nostra Esposizione. 

Confidiamo però che le ragionevoli 
insistenze della Presidenza del Comitato 
dell'Esposizione, autorevolmente appog­
giate, agevolmente otterranno dal Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri, on, 
Zanardelli, che non manchi all'inaugu­
razione un diretto rappresentante del 
Governo nella persona di un Ministro; 
attestazione, questa, che non può man­
care da parte del Governo, verso una 
così importante manifestazione del la­
voro di una Regione che molto fece e 
mai nulla chiese. 

I cigni 
Il sig. Eugenio Zerman di Verona, 

in seguito a richiesta del Comitato ese­
cutivo, ha concesso che la coppia di 
cigni da parco reale ch'egli manda al­
l'Esposizione, possa figurare nel la­
ghetto che si trova nel recinto della 
Mostra. 

Il ohiosco 
per vendita liquori e biscotti viene e-
retto dai signori Canciani e Delser, 

Convocazione 
La Commissione speciale por la di­

visione 7 e IO de! Reparto 3° (fiori-
coltura, frutticoltura, eco,) è convocata 
por sabato I I corr. alle ore 14 presso 
l'Associazione Agraria Friulana. 

Alloggi 
La Commissione dogli alloggi nella 

seduta del 4 luglio decise di occupjirsi 
anche per provvedere alloggio ai con­
correnti del primo campionato di giuo­
chi, di ciclisti, agli studenti ecc. 

La clttii è stata divisa in 7 zone, e 
coloro che intendono di affittare stanze 
ammogliate, per avere informazioni e 
schede, oltre che alla Camera di Com­
mercio, possono rivolgersi anche ad 
alcune farmacie. Le zone sono le se­
guenti : 

!. Zona - Dal termine di Moroatovec-
chio al Ponte d'Aquilela, 

II. Zona - Da Via Pellicerie a Piazza 
Garibaldi, 

III. Zona- Da Via Gemona a Piazza 
degli Uccelli ed adiacenze. 

iy. .2ona - Vie Praoohiuso, e Teeppo 
8ino.;,̂ ijjzza V, E. 

V. Zona - Vio Aqailoia, Ronchi e 
adiacenze. 

VI. Zona - VIO Villalta, A, L. Moro 
e Iacopo Marinoni, 

VII Zona • Vio Grazzano, Cussi-
gnacco e Poscolle. 

Le Commissioni speciali di ciascuna 
zona .«tanno ora facendo la visita delle 
stanze avute in nota, 

Um'altra tettoia I 
stamane la Presidenza dell'Esposi­

zione ha deliberato la costruzione di 
un'altra tettoia; necessità riconosciuta 
ed assoluta, per poter accogliere tutte 
le richiesto degli espositori — sebbene 
già da qualche giorno non se no ac­
colgano più! 

Per la consegna dei locali 
Una visita al Palazzo degli studi 

. Ieri l'assessore avv. Driussi, il Pre­
sidente dell'Esposizione on. Morpurgo, 
e II segretario oav. Cantarnttl, fecero 
una ispezione — per circa duo ore ~ 
ai lavori del palazzo degli studi. 

Si riconobbe che c'è ancora molto, 
molto, da fare. 

L'assessore Driussi determinò infles­
sibilmente con l'Impresa i giorni por 
le consegne dei singoli locali. 

Il sequestro di un... aggettivo 
Ci scrivono 1 
«Un comunicato dell'* Associazione 

fra gl'Insegnanti delle Scuole medie 
del Friuli », accolto ieri da tutti i gior­
nali cittadini, in adesione a! Comizio 
« Pro Schola»,.{V. Friuliài ieri) dicava: 

— Fresa coooicauca dell» " n o b i l i s ­
s i m a » lettera delta tocnle Camera del La­
voro,.., — 

Ebbene, il Oiornale di [Aline, che 
ha pure accolto e pubblicato il comu­
nicato, ha soppresso, o vuoisi,,, seque­
strato, l'aggettivo «nobilissima». 

Perchè mai?». 
Mal sarà itata una diitrazione.... 

Statistica demografica 

Dal Bollettino slalislico mensiln del 
nostro Comune, testé uscito e nfe-
rentesi a! mese di maggio u. s., le­
viamo i dati statistici che più possono 
interessare i nastri lettori. . 

Le nasolle ammontarono complessi­
vamente a 101 e cioè : 44 maschi e 57 
femmine. 

Dei 44~ maschi 39 sono i legittimi e 
5 illegittimi. Di questi ultimi pero 3 
vennero riconosciuti, gli altri due tro-
vansi all'Istituto Esposti. 

Delle 57 femmine, 47 sono lo legit­
time e IO lo illegittime, delle quali 3 
vennero riconosciute e 7 si trovano 
all'Istituto Esposti. 

I pirti multipli furono 5 e cioè : 1 
di un maschio ed una femmina, 2 di 
due maschi e 2 di due femmine. 

I morii furono '71, e precisamente 
44 maschi e 27 femmine, . . 

Circa lo Stato Civile sono stati-di­
visi celibi^ Sd maschi e 23 femmine; 
coniugati: 17 maschi e IO femmine; 
vedovi : 4 maschi e 4 femmine. 

Nei riguardi dotl'etèi ne troviamo: 
16 m, e 8 f, al disotto dei 10 anni; 5 
m. e 8 f. dai IO ai 40; 17 m. e 6 f. 
dai 40 ai 70 ; 6 m, e 6 f. dai 60 agli 
80. Nessuno però raggiunse i 00 anni. 

Circa il luogo dove avvenne la morte 
ab}lama: 57 io città eI4 nel suburbio 
e frazioni ; dei primi, 22 spirarono in 
casa, 31 all'Ospitale civile, 1 all'Ospi­
tale militare e 3 nell'Ospizio esposti. 

I matrimoni celebrati nel mese dì 
maggio furono 16 e a|bè: 14 fra ce­
libi, I fra vedovo e nubile, e I fra ve-, 
dovi. 

I l t e m p o 
Nel mese di maggio u. s. — il poe­

tico mese di maggio ! — le condizioni 
meteorologiche furono le seguenti, 
qualche cosa di incredibile,, per i po­
steri : 

I giorni completamente sereni furono 
4 — diciamo quattro -^, i misti. 19, i 
completamente nuvolosi 8, i piovosi 18, 
i temporaleschi 3, i con grandine 2, 

Si ebbero in tutto 142 ore di pioggia, 
che ci regalarono 104,1 millimeotri di 
acqua 

La temperatura massima si ebbe il 
29 con centigradi 27, e la minima il 
giorno II con centigradi 8,5, 

Per> f a v o p ì p e l a o o m u n i o a -
z i o n i d i U d i n e c o n T f i e s t e i 
l a " S a o i e t à V e n e t a i , comin­
ciando da domenica prossimi 12 corr, 
inizierà due treni speciali fra Udine e 
S. Giorgio Nogaro — che dureranno 
per tutte lo domon che sino al 27 set­
tembre p v. — ia coincidenza a S, 
Giorgio Nogaro coi treni diretti da e 
per Trieste. 

Ecco l'orario che regolerà questi 
duo treni : . 

1°: partenza da S Giorgio alle 8,16, 
cioè 8 minuti dopo l'arrivo del diretto 
da Trieste, arrivo a Palmanova alle 
8,33 e ad Udine alle 8,58, 

2°^ partenza da Udine alle 19.36, ar­
rivo a Palmanova alle 20.3 e a San 
Giorgio Nogaro alle 20 19, cioè 8 mi­
nuti prima della partenza del diretto 
per Udine, 

IL FRIULI 

Qpazia dotal i Msr>angoni> 
Dal 10 al 31 loglio è aperta presso il 
Municipio di UJinii l'inscrizione por 
gli asst'gni dotali kstituiti dal.boncme 
rito concittadino Antonio Marangoni a 
favore di sposo bisognoso e montevoli, 
native di Udine 

Delti aasngni por quest'anno sono 
due di lire 500 cadauno. 

Il diritto alla perc.jzione di codeste 
somme dotali rimane perento ove il 
matrimonio non venga celebrato entro 
il mese di luglio 1904 

Per l'inscrizione presso questo Uf­
ficio di Stato Civile, lo concorrenti do­
vranno prosentarsi personalmente col 
propria ceriificato di nascit,i. 

Il Medico Mnnicipa'e accerterà lo 
condizioni sanitarie di ogni concorrente 
e dello sposo 

Lo suddette inscrizioni si rtT'ittue-
ranno tutti i giorni dallo ora IO itile 
l i antimeridiane, 

m S e g p o t a p i o dei l*eanigr>a-
z i o n a il Comin .isar ato, che ubbu ad 
inviare recentemente l'ra noi l'ispettore 
oav, Adolfo Res i , darà per ora — 
secondo lo Inforni izioiil ìeU'Einiffra 
zione Italiana — un sussidio di 4000 
lire annue. 

P O P l e o o t t e d p e d i f i l o a o f i a 
n e l U c a i i Già dal mese di luglio d>!l 
1902 era esaurita la graduatoria dei 
concorrenti dichiarati eleggibili nel con­
corso per la fiioiiofia nei Licei, aperto 
nel maggio 1900; nel oorronto anno 
scolastico si sono fatte altre sei va­
canze nelle cattedre di filosofia liceale, 
od 11 ministro che aveva promosso di 
bandire i concorsi prima dell'ottobre 
1902, non pensa neppure ad aprirli 
prima dell'ottobre 1903 

Come potrebbe gìu.ftiBcarai tale ri­
tardo, cosi dannoso ai giovani laureati 
che studiano ed attendono? 

P p o w w e d i m e n t i a a n i t a p l . Il 
Consiglio Superiore di s.inità ha l'.niosso 
al Consiglio di Sta'.o per l'approvazone 
1 rcgolamunti per la provenz one della 
pellagra e dell'assistenza veterinaria. 

Il n u n H S f p a n o v b o l l Q . Ecco il 
tosto del R, Decreto che istituisco un 
nuovo francobollo: 

Visto il testo unico delle leggi po­
stali approvato con Regio Decreto 24 
dicembre 1899, n. 501 ; 

P e p l a m u n i o l | i a l i « x a z i a n a 
d e l | t a n e > Noi a seduta di giovedì 
0 corre'itc) del Circola KooialiNta venne 
volato il Meguontf.' ordine dei giorno: 

• l •ooialislì di Udìno riuuUi io aaaemblea 
oonslderaudo ohe I proprietari di forno, iiigliaado 
pretesto dalla manoenta di un pubblioo oon-
trollo. intendono far pagare a oaro prono ai 
coniumatori i piccoli miglloramuntl eooveguiti 
dal lavoratori del pane nel loro recento iiolopero ; 

CQOaidorando eoo unico modo ad eliminare 11 
diffuso malcontento delta cittadinanza al presenta 
la munlcipalUtatiouQ del pano; 

deliberano 
di farei inlBÌatorl di nna attiva agltailone per 
il raggluoglmeiito di tale scopo „, 
' P e p l a f i e r a d i o a w a i l i i n 
L o n i g o cho seguirà noi giorni dal 
23 al 27 corr. la « Uote Adriatica» 
ha eoncosso dalle facilitazioni ferro­
viarie. 

Il biglietto da Udine, con durata dal 
22 al 28, è fissato in lire : 38.05 per 
la prima classo, 26 65 per la seconda 
e 16.30>per la terza. 

P O P l ' e « a n i « d e f i n i l l w o e 
l ' a p p u o l a m e n l o d e l l a o l a a a e 
1 8 8 3 fu i»ri 11 i.urno del comuni di 
Piisiaii di Piato, Pavia, Pozznolo, Roana, 
Tavagiiucco, Lottizza e Miirtignacco. 

L'esame sarà ripreso mercordl 13 cor,, 
coi comuni di S Vito al Tagliamento, 
Casarsa, Prasvisdomini e Sesto. 

L a u p e a . Conseguirono ieri, all'U­
niversità patavina il diploma In Chimica 
farmaceutica : 

Dupupet Giovanni da Udine, Mogani 
Giacomo da Tarcento e Miani Vincenzo 
da Cividale. 

Cohgi-atulazioni. 

B a n d a o i t t a d i n a > Programma 
dei pozzi ohe la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, IO luglio, dalle 201(2 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
!. Marcia •* Paeioggìala „ Mariaui 
2, Waltier " Un'occhiata' al mende „ Farbaoh 
8, Spigolature atto 1° "Toican FUidui 
4. Sinfonia " Oberto di S, Bonifaelo „ Vor<i 
b. Fantaala " Tannbaiiier „ Wagner 
6 Marcia " Sangue italiano „ Nicolettl 

P e p g l i a a p i p a n t i a l p e a t a 
d i i n s e g n a n t e e l e m e n t a p e ii 
U, Provveditore agli studi ha pubbli­
cato l'annuale manifesto dei concorsi 
aperti. 

Essi summnnoa: 48 nei circondario 
scolastico di Udine, 49 in quello di Gi-
vidale, 53 in quello di Gemona e 19 
in quello di Pordenone, 

Le domande degli aspiranti devono 

Cponaoa gjludisiaria 
PROCESSO 

It - " GioFile flì fl II 

Visto il Regolamento generale por i * i ^ -i o, 
,„ „ . . " b" '» ' """" ' Bouoiaio jiui ! gjjjfo presentate entro il 31 corrente 
eseouz Olle del te?to unito predetto. - tit^ma • I L . < . , 

_ ... r. r> • î  , „ , L' allVfflcio scolastico provinciale, corre-

l' 
approvato con Regio Decreto 10 feb­
braio 1901, numero 120; 

Ritenuto opportuno di provvedere al­
l'emissione di uno'speciale tipo di fran-
ouboiio da valore.'per la sopratassa cui 
vanno sottoposti, ai sensi dell'articolo 
SO del testo unico delle leggi postali, 
approvato con Regio Decreto 24 dicem­
bre 1899, n, 501, gli oggetti da reca­
pitarsi per espresso ; 

Suila proposta del no.stro Ministro, 
Segretario di Stato per lo poste e pei 
telegrafi: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art.. 1. — Dal primo giugno 1903 

avrà corso nell'intento del R'^gno uno 
specMle tipo di francobollo da valere 
per la sopralassa cui vanno sottoposti 
a carico dei mittenti, ai sensi dell'art. 
50 del testo unico delle leggi postali 
precitato, gli oggetti da recapitarsi per 
espresso. 

Art, 3. — Detto francobollo sarà 
stampato su fogliettino rettangolare alto 
millimitri 23 e largo millimetri 38 di 
color rosso-scarlatto, portante tra or­
namenti vari la Nostra' Sovrana Effigie, 
con le leggende : « Poste italmne — 
espresso — cent, 25», 

provincia 
dato dei relativi documenti. 

L a f e p i t a d i u n f a l e g n a m e . 
Por un pozzo di legno lanciatogli con­
tro riportò ieri, il falegname Fortunato 
Monaco di Adolfo, di 13 anni, una 
ferita lacero-contusa al labbro superiore. 

Medicato all'Ospitalo, no avrà, salvo 
complicazioni, per 10 g.orni, 

J Lavorava all'Esposizione, 
In o m a g g i o a l l a i g i e n e e d 

a l l a d e c e n z a venne stamane posta 
: in contravvenzione dai vigili la tren­

tenne Amalia Mussignano, perchè 
dallo finestre della sua abitazione, 
in via Molin nascosto n, 9, versò sulla 
pubblica strada, imbrattando anche la 
ringhiera della roggia, il contenuto di 

' alcuni vasi da notte. 
P e p g l i s f i b r a t i . Da che mondo 

è mondo l'azione meraviglicsa del ferro 
e dell'arsenico sono conosciute e spe­
rimentate. 

Recentissimi studi hanno mes^o in 
; rilievo anche l'importanza del rame 

come ricostituente e tonico della fibra 
.organica. Fonti ferruginose ne esistono 
i a josa. Fonti arsenicali, anche, ma fonti 

arsenico ferro-rameiche come lo sono 
Art, 3, — Il francobollo di nuovo ; io gorgonti, di Levioo Vetriolo, nel 

tipo avrà corso dal giorno stesso anche 
per gli espressi dall'Italia e per gli 
uffici postali italiani fuori del Regno e 
per la Colonia Eritrea; e mediante un 
completameato di francatura potrà es­
sere adoperato altresì per gli espressi 
diretti ail'estei-q in quei paesi dove è 
ammesso tale servizio. 

Ordiniamo che il presente decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella Raccolta ufficiale dello leggi 
e dei decreti dei Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare, 

I s u o n a t o p i ambulan4i i< Ci 
giutigono continuamente protesto di as­
sidui contro l'abuso dei suonatori am­
bulanti che non lasciano pace un mo­
mento a chi va al calfè, ad una tratta 
ria e per la strada. E i proprietari de­
gli esercizi se si oppongono, ricevono 
malo parole, insulti ed anche minaccio. 

Tale abuso supera il tollerubile e la 
Questura iovrebbe provvedere noli' in­
teresse della quiete, e per il decoro 
della città. 

Quel tiarbiers di via Villalta 
di cui fu accennato ieri il salto fortu­
nate dalla finestra è venuto a dichia 
rare! che egli non era e non è punto 
« un alcoolizzato », e che il salto fu 
qriginato semplicemente da una scom­
messa scherzosa con un compagno ; e 
ci tiene che lo si sappia. 

Eooolo contentato. E ohe il dolo 
'glie la mandi sempre buona come 

' questa volta 1 

Trentino, rappresentano l'ecoezione, il 
caso raro. Queste fortunate sorgenti 
offrono per uso intorno e per bagno 
un'acqua che soddisfa il desiderato 
della scienza medica, col .vantaggio di 
un delizioso soggiorno di cura clima­
tica in luoghi ricchi di aria, di fre­
scura, di panorami iu stabilimenti 
d'acque muniti d'ogni maggiore como­
dità: essere in montagna od avere 
splendide e ricche stanze, ascensori 
elettrici, salo di lettura, da ballo, con­
certi,,, e poco belio? 5 

A S S O C I A Z I O H I . 

Giroolo Speleologico ed idrologioo. I 
soci sono invitati ad una gita ohe avrà 
luogo domenica 12 corr. col seguente 
programma : 

Ore 4 e mezza ani, partenza da Udine 
dalla sede della Società alpina Friulana 
(via Daniele Manin 22), a mezzo di vet­
tura alla volta di Nimis ; ore 6, arrivo 
a Nimis e fermata; 

Ore 6 e mezza partenza per Torlano, 
dove si arriverà in mezz'ora, proce­
dendo quindi a piedi per la valle del 
Cornappo e quindi per quella del rio 
Gorgone, fino alla borgata di G003 
(Ttiipana) dove si giungerà alle 8. 

Visita alla vicina grotta di Taìpana, 
la più ricca di formazioni stuiattitioha 
che vanti 11 Friuli. 

Ore 10 e mezza partenza per Tor­
lano, 

Ore 12 colazione in luogo da desti­
narsi. 

Ore 13 e mezza ritorno a Udine, 
dove si giungerà alle 16. 

Udienza ant. del 9 luglio. (Seguito) 
Driussi — Dopo ohe fui assunto come 

teste, mi trovai ai Cuna con Tenni. 
Gli dissi delta mia deposizione relativa 
airarlicolo contro il Oarattl. Sì parlò 
dell'articolo. Tocca osservò: «Non 
sono né un gerente né una testa di 
legno, assumo la responsabilità Rn'dovo 
la ho ». Da pa'te mia l'articolo era 
grave perchè mirava ad ofCendeiie l'o­
nore deirassessoro Plgnat. 

All'indomani del colloquio, m'incon­
trai con Tenca in via Grazzano, Gii 
domandai dove andasse. Rispose: fuori 
porta Grazzano. 

Bert'tcioli — Che Impressione gli 
fece di vedere II Tenca verso il Ledra, 
dove o'è io stiibilimento Volpe? 

Driussi — N'ebbi una corta iinpres 
sione.... So di altri attacchi contro il 
Plgnat apparsi sulla Piccola Patria, 
concernenti la gestione di nn (orno 
oooperativo, di oui il Plgnat era am-. 
mlnistratore. R'cordo f<'asi come que­
ste : « Vogliamo i conti, forni a fondo 
perduto; non fornicare, non rubar» », 
Erano ingiurie generiche ma gravi. 

l'enea spiega ohe Driuiai parlava 
con lui in tono da considerarlo come 
vittima. Perciò rispose: «.,,. assumo 
la responsabilità jfin dove la ho* e 
cioè tutta, 

Driussi ricorda l'attacco della Pio 
cola Patria coatro l'on, Garatti, Par­
lando con Tene* gli dissi che « erano 
cose da coltello». Tenoa rispose : «Eh, 
lei non sa che cosa Oaralti ha fatto 
avrà fatto al Furlaoi. 

Tenca. Io. ho risposto : Ma chissà 
cosa l'on. Caratti avrà fatto al Furlaui, 

Lazzari prof. Roberto lesse l'arti­
colo; n'ubba una cattiva impressione, 
perchè al facovano gravi accuse ch^ so . 
fossero vere, avrebbero rese le per­
sone de! Plgnat e dei membri dolla 
Qommissaria'indegne della fiducia pub­
blica. 

Fece parte di una Commissione di 
maestri. R corda il caso Canova. Il Re< 
golamouto prescriveva il 35 ' anno. Il 
Canova l'aveva di poso superato. Si 
addotto il criterio d'interpretare 11 li­
mite d'età in senso iato, e lo si oro-
dette regolare perchè ad ogni modo il 
35° anno si compiva nell'anno stesso 
in cui s'era aperto. La Gommissiune 
non faceva che ammettere il Canova . 
ad un esame. Sulla nomina decideva il 
Comune, Il criterio della Commissione 
non veniva a danneggiare alcuno. 

Sulla questio.ie della età, se ne parlò 
con l'avv. Franceschinis in altre seduta, 
non in quella ohe si esam'narono i titoli. 

Se si Cosse trattato di nomiut defi­
nitiva, la Commissione ci avrebbe pen­
sato su. 

On. Caratti sa di attacchi della Pio-
cole Patria e del Oiornale di Udine ' 
contro il Plgnat, per la gestione di lin 
Corno cooperativo. Le iasinitaziont delia 
Piccola Patri t lo indignarono perchè 
egli sapeva I sacrifici del Pignat per 
la prosperità del forno. Egli era pie­
namente edotto delle sorti de! forno 
perchè il P>^iiat veniva spesso da lui 
per consigli. Gli attacchi erano perfidi, 
perchè il Pignat era afTezionate al forno 
e si ridusse perfino, per le mancanze 
degli operai, a gramolare la pasta. 

Dell'articolo del 2 ottobre, n'ebbe 
impressione serilssiraa. L'addebito era 
cosi preciso, che dovette dubitare come 
tatti dubitarono che il Plgnat | potesse 
aver commesso un'azione scorretta. Il 
dubbio si dissipò ben presto. Si con­
statò che il certificato fu presentato. 

Più tardi si voleva rivolijore l'accusa 
contro ia Gommiasioàe,. ma siacone 
nell'articolo si parlava di Commissiona 
mistificata la versione era ridicola: ci 
doveva essere un mistificatore le questo 
era designato nella persona del.Pigiiat; 
questa la opinione del teste e di tutti 
colora che con il teste parlarono. 

Pareli. Questa versione corse più 
tardi 0 corse fin dal 3 ottobre e cioè 
immediatamente? 

Teste Per me la sentii più tardi. 
Pagani-Cesa. Quali le sue ingerenze 

con il Friuli i 
Teste. Quando del Friul^ era diret­

tore Indri, i miei rapporti èrano pochi, 
In seguito divennero intimj quaiido del 
Friuli fu direttore il Mercatali prima 
e poi il Borghetti. Vi scrissi degli ar­
ticoli] con la mia sigla, 

Malignani. Conosce da '28 0 30 anni 
il Plgnat: è onestissimo, intelligente. 
Delle sue condizioni economiche, altro 
non può dire che è direttore delio sta­
bilimento fotografica e ohe percepisce 
un compenso a secando dell'andamento 
della fotografia. 

ti minimum però, senza patti spe­
ciali, egli lo ha fissato in lire 2500 
secondo sua oosoienza. 

Pagani-Cesa. Il Pign t ha informato 
li Franceschinis delle sue ncondizioni? 

Pignat. A richiesta dell'avv, France­
schinis, io lo riformai genericamente: 
ma non li precisai 11 guadagno né po­
teva precisarlo, essendo lo stesso oscil­
lante. 
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Borciani. Pettoelloha l'aUoggiogratis? 
Pelloello Ho l'alloggia calcolato io 

lire 200 Ho tr» figli e moglie. 
Del Bianoo. Fo editore per da» mesi 

della Piccola Patria Da principio pa­
reva direttore l'avv. Mamoli, poi il 
Farlani. Durante il' perioda elettorale 
del 1001, ia Piooola si stampava qno-
tidiaaafflehte. Dopo, una volta alla set­
timana, l'a pagato dal Volpa con il 
mezEO dell'avT. Mamoli. ISIon sa so i 
denari erano tolti del Volpe. A geilira 
la Piccola c'era un groppo di persone. 

In SHgaito la Piccola fu stampata dal 
Soitz perchè il Farlani, dal quale vo­
leva una garanzia, se no adontò. 

Lesse l'articolo, n'ebbe impressiono 
deplorevole, peroliè il Pignat, se non 
avesse presentato il certificato, avrebbe 
commessa cosa indelicata. Aveva scritto 
un articolo, biasimando, se vero, il 
contegno del Pignat: ma incontratosi 
con 11 Pignat a avutane spiegazioni 
non lo pubblicò. 

Lo sostituì con altro su tutto il fatto 
in generale, nel 3 ottobre, 

Bertactoli. — Secondo lei, ohi fu il 
mistificatore) 

Teste.. Naturalmente ora 11 Pignat, 
tanto vero che incontratolo gli dissi 
scherzosamente: «obi, mistificatore I ! » 
II. Pignat andava al Municipio par va 
rificare se il documento fosse stato 
sottratto, 

A domanda dell'on, Oirardmi, afferma 
ohe se avesse verificata la insussisteoza 
dell'addebito, egli, por le sue ooosueti-
tudlni giornalistiche, avrebbe rettificato. 

Udienza poi», del 9 luglio. 

I testi a diftsa 

Leitemiurg. Sono stato membro della 
Giunta comunale dal 1834 al 1895. Fui 
assessore alla Pubblica Istruzione, Come 
tale presiedetti la Commissaria Dccellis, 
Ricordo ohe i criteri relativi alla otti 
non furono mai espressi, perchè non si 
presentarono Olisi specilici durante la 
mia carica. Ciò non avvenne nemmeno 
in altri affari. 

Lo Statuto Uocellis non prescrive 
quali oertificati scolattici si devono pre­
sentare! SI esprime vagamento. Cosi era 
facoltti dell'aspirante di presentare i 
certificati. che voleva, a piacere. 

Lessi l'articolo incriminato. N'obbl 
impressione sfavorevole. Gli sembrò ohe 
l'accusala fosse la Commissione la:quale 
aveva avuto l'imprudoDiia di assegnare 
il posto alla figlia del Pignat, perchè 
assessore,.e sebbene o non fosse pre­
sentato 0 non fosse esaminato un do­
cumento. Credetti che la censura fosse 
meritata e che l'articolo denunciasse 
di buon diritto .il caso Pignat alla opi­
nione pubblica stigmatizzandolo. 

Battisiella. Nei concorsi che bandisce 
il ConsigliòJ.Scolastioo non c'è il limite 
d'etiL*. in quelli'che vengono banditi dai 
Comuni, di salito c'è, Non sa se nei 
concorsi dei Comuni il limite sia stato 
osservato: la sua opinione è che si do­
vrebbe rispettare. 

iSeasso. Fu assessore del Comune di 
Udine dal 1889 al 1899. Durante il suo 
assessorato non si è presentato il caso 
di doversi occupare a questioni intorno 
ad etĵ , Non si ritenne mal di dover de 
rogare dalle oondiziom imposte dal Re­
golamento- Negli avvisi di concorso 
a posti comunali s'indicava il limite 
della età:' non ebbe mai casi di deroga. 

L'inipiessione sua sull'aWicoJa fu in 
massima che si volesse censurare un 
atto di favoritismo; lo considerò una 
censura per l'assessore che concorse e 
per L'assessore che giudicò dei concorsi, 

Pagani Cesa. Desidero sapere dal 
Pignat che classe fa sua figlia all'Uc-
oellis. 

Pignat La sesta, c!oè ripete il primo 
anno delta scuola complemontsie. Ciò 
fece perchè. noll'Uccellis è obbligatorio 
il tedesco e mia figlia che aveva stu­
diato negli istituti comunali, di tedesco 
ne sapeva ben poco, non essendo ob­
bligatorio. 

Avv. Doretìi. Conosco il Furiant fin 
da quando vanno alla direzione del 
Giornale di Udine. Mi ricordo ohe nel­
l'autunno scarso dal settembre all'ot 
tobre il Furlani era molto preoccupato, 
perchè sua madre trovavasi gravemente 
ammalata ed egli senza salva condotto 
non poteva andare a trovarla. 

A. domanda: Conosco il Tenca: è 
d'indole buona ed in ottimi rapporti con 
tutti, anche con avversari politici. So 
che quando manca il Furlani, il gior­
nale lo dirige il Tenca: ciò credo sia 
avvenuto anche fi'a il settembre e l'ot­
tobre dell'anno scorso. 

Vàrticolo lo giudicai come i soliti 
articoli di polemica:, una critica di po­
lemica, per li fatto che il cunuorronte 
era assessore o che Cu violato il. rego­
lamento in quanto al ìiinite delia etii. 

Vi si parlava di mistificazione. Chi 
fosse .11 mistificatore, non lo arguii. Il 
Pignat poteva aver presentato il docu­
mento e questo potè: non essere pre­
sentato alla Commiffslonei 

Sono presidente del circolo liberale 
di Udine, 

Pagani-Cem. — Olà non è disono­
revole. 

Qirardini. Per lei. 
fagaui-Cesa. Per tutti. 

Sartogo. Sono stato con molti altri 
collaboratore della Piccola Patria, 

Berlaciolt. La sera del 2 ottobre 
parlò con Levis àali'artioolo del Gior­
nali: di Udina ? 

Sartogo Non ricordo. Ho con Levis 
buoni rapporti e lo stimo, S'egli riportò 
censuro mie, non potrei né ammetterne 
né escludaroo la verità. 

Non ha lètto l'articolo nel giorno 
della pubblicazione. 

Si richiama Levis 
Prus. Si ricorda di aver parlato e 

quando con l'avv Sartogo ? 
Levis. Oli parlili la sera della pub­

blicazioni dell'articolo. C'incontrammo 
davanti al negozio Porosaini. Siirtogo 
mi domandò so avevo letto l'articolo 
del Giornale di Udine contro il P.gnat 
che SI accusava di non aver presentato 
un documento. 

Sartogo. Conformo di non ammettere 
e di non escluderò. 

• * • 

Spesiotti. Faceva parte del circolo 
monarchico come segretario e come 
collaboratore della Piccola Patria Vi 
collaboravano molti, liberamente. Non 
c'era un vero direttore, che si occu­
passe della revisiona degli articoli, 

Borciani. Sistema anarchico. 
Pagani-Cesa, Sa di articoli contro il 

Pignat? 
Teste. Probabilmonto, all'epoca delle 

elezioni, ne ho scritti anch'io. 
Conosco il Furlani. L'anno scoreo 

ebbe cattive notizie da casa sulla salute 
della madre e non si occupava del 
giornale lasciandone la cura al Tenca. 

Nel settembre ed ottobre il Furlani 
cercava un salvacondotto per andar a 
visitare la madre Conosco Tenca, d'in­
dole buonissima, tanto che è amico 
anche degli avversari polilici. Lo ri­
tenga capace di redigere un giornale. 

Ho letto Varlioolo. Lo ritenni una 
censura contro la Commissione. Ricordo 
la parola mistiflcazione, ma non ho 
come conseguenza, ravvisato nel Pignat 
il mistificatore, 

Bardusco. Fino a pochi giorni fa ero 
il proprietario dai Friuli. L'on Caratti 
fu consulente legalo, non comproprie­
tario, non azionista. Soltauto pagava un 
abbonamento superiore agli altri. 

Ho letto VarliBolo. Lo ritenni una 
censura contro il Pignat, in quanto non 
aveva pressntato un documento. 

Pareli, Ma non si diceva che la 
Commissione aveva violato il Regola­
mento circa il limite della età? 

Teste. Non ho presente l'articolo: 
non ricordo bene. Bisognerebbe che ri­
leggessi. Ricordo invece ohe si parlava 
di mistificazione e secondo me il misti­
ficatore sarebbe stato il Pignat, 

Mamoli. Ebbe ingerenza nella Pic­
cola Patria come tanti altri amici : col­
laborava. Ultimamente vi collaborò an­
che il Furlani. Conosce il Tenca. In 
assenza del Furlani, gli risulta che il 
giornale lo facesse il Tenca, un buon 
ragazzo, un galantuomo, che gode sim­
patie generali anche nel campo degli 
avversari. Lesse l'articolo del 2 ottobre; 
lo giudicò una censura od un indizio di 
polemica contro la Commissaria Uccellis 
perchè non prese In esame il documento 
di una aspirante prima di assegnare il 
posto. Per lui la questione essenziale 
era la violazione del limite della età. 

Non gli sembrò che nell'articolo si 
volesse affermare che il Pignat non 
avesse presentato un documento ri­
chiesta, 

Piussi. Ha letto Vàrticolo e secando 
la sua impressione l'articolo tendeva a 
rilevare che il Pignat aveva fatto male 
a concorrere come assessore al posto 
Uccellis perchè nella Commissione c'e­
rano altri assessori, e quindi poteva 
iniluonzare in suo favore. 

Am. Coceani. Ricorda il tenore del­
l'articolo del 2 ottobre. Lo ritenne una 
critica severa contro la Oommissione 
che aveva ammesso al posto Uccellis 
una concorrente mentre aveva superato 
il limite della età ed era inferiore ad 
altre per punti di merito. 

Un vivace incidente 
L'on. Oirardini della P. C. Il teste 

sarebbe stato presidente del Circolo 
Monarchico? 

Teste. Sì, per parecchio tempo : non 
lo sono più da circa due anni. 
' Oirardini. Ricorda il teste di essere 
stato in tale qualità attaccata dal gior­
nale Il Paese? 

Teste Sono stato attaccata varie i 
volte per ragioni politiche. | 

Oirardini. E ricorda anche di un { 
certo verbale che sarebbe stato redatto '. 
nulla giornata campale dotte ultime ! 
elezionij di un'verbale ove atanno ro-
gi.itrati i consigli del Preiidonte del 
Circolo Monarchico, dati agli elettori 
amici (I!) di usare delta carta aacu-
gante per accortaro la sincerità del 
voto ? 

Teste. Lo ricordo vagamente; ma li 
fatto ..non sta nei precisi termini nei 
quali vorrebbe farlo passare l'on, Gi-
rardini. 

Oirardini, E di, una allegra com­
media recitata, sempre al tempo me­
morabile delle ultime elezioni, a Merotto 
di Tomba, ricorda nulla il teste? Non 

IL FRIULI 
ricorderebbe di una conferenza in con-
traditorio fra un giovane monarchico 
ed un finto socialista, in cui il socia­
lista termina col dichiararsi vinto? 

Teste. Nego di essere stato in cir­
costanza simile a Moretto di Tomba, 

Oirardini, Ma la commedia ci fu : 
e no dovrebbe saper qualche cosa il 
rag Spezzetti. 

Speztotti, dal posta dei tasti — E' 
falso, è falso, 

Oli. Borciani — Dal momento che 
si grida: lì falso, noi domandiamo che 
s'interroghino altri testi sulla circo­
stanza, 

Prcs. ~ Ma questo non c'entra con 
la cau^a 

j Pagani Cesa — Presidente, o lei 
I tronca l'incidente od io rivendico pari 

diritta por la difesa e domando che si 
richiamino tutti i testi per interrogarli 
sul loro passato, sulla loro azione pò 
litica, a cvisto di stare qui un mese, 

Borciani — Si serva; ma noi vo-
gtiiimo mettnre in rilievo la indegna 
C';rarainlia. 

Parali — Ma che cosa c'entra tutto 
questo? 

Oirardini — Oh so c'entrai.,. C'en­
tra per istabilire t'autorevalezza della 
deposizione. 

La sospensione dell'udienza 
A qnaito punto le invettive fra gli 

avvocati s'incrociano e scoppia un forte 
baccano Emerge la voce dell'avT. Pa-
roli. L'on. Oirardini lo-apostrofa: -«Ma 
l'avv. Pal'oti, con il suo vocione ci spa­
venta tutti ì ragazzi delta città*. — 
Rimbecca Pareli : «In tal caso il primo 
ad ess»re spaventata sarebbe lei >. — 
E Borciani: <I partiti ohe si rispet­
tano non fanno di queste pagliacciate 9, 

Il baccano cresce. Il pubblico a sua 
volta rumoreggia e plaude calorosa­
mente la Parte Civile, 

Il Presidente si trova impotente a 
domare il tumulto. Leva quindi la se­
duta e rinvia il dibattimento al domani. 

L'aula si sfolta lentamente tra infi­
niti commenti. 

Udienza ani. del 10 luglio. 

l e dichiarazioni di Girardinì 
p e r la, 'S'. O-

Girardini. Ottenuta la parata, rileva 
lo strano procedimento dette cause. I 
testi ad ogni istante furano sistemati­
camente interrotti ed insultati: cosi 
Braida, Franceschinis, Driussi. Dalla 
difesa si tenta di sopraffare la P. C. 

I testi pensino per sé. Certo che 
sotto la ferula della minaccia e delle 
ingiurie, sotto la nausea delta petulanza, 
la serenità del toste protrebbe sparire. 

Per noi, pensiamo noi e non pos­
siamo lasciar passare questo sistema 
senza una fiera protesta. 

II sistema di sopraffazione si adattò 
anche ier sera nell'incidente a propo­
sito della deposizione Coceani. 

Ora poiché i testi vengono qui a de­
porre sui fatti, la Indagine non potrà 
essere ammessa sopra t'autorevalezza 
dei testi. 

Ma quando si chiamano testi per 
sentire sovra fatti specifici i loro ap­
prezzamenti ed i loro giudlzii, allora 
non è indifferente l'indagine: anzi que­
sta s'impone. 

Perciò domandai che si stabilisse la 
verità dei fatti sulla farsa di Meretio 
di Tomba e mi sentii chiamare diffa­
matore in toga. 

Azzardai una risposta che non era 
ingiuriosa e ne nacque un psndoraonio, 
durante il quale si trascorse perfino ad 
offendere la rispettabilità del Presi­
dente. 

Ciò però non mi conturba e rinnovo 
formale istanza perchè il testo Mat-
tiussi sia interrogato. 

L'oratore espone le circostaniie sulle 
quali domanda che s'interroghi il teste. 

La domanda non è aocoite 
Questa domanda è osteggiata dal 

P. M., sostenuta anche da BertaaioU, 
avversata o subordinata a certe con­
dizioni dalla difesa. 

Il Tribunale si ritira e rientra alle 
allo 10 50 con ordinanza che non ac­
coglie la inoltrata domanda 

(Sono le 11 — L'udienza continua) 

Rasa Pietro gerente responsnbile. 

I "»i.'iH.iw!aagwa>i!!ma 

ULTIMA ORA 
LE NOTIZIE SUL PAPA 

Roma I0 | ore IO. 
Stato generale invariato. 
Permane però la gravità. 
Stamane alle 4 fu operata una se­

conda puntura, 

L'OD. Spitti di ritoroo da Trieste 
Trieste 10 — L'on, Squittì, sotto­

segretario atte Poste, che intendeva fer 
mnrsi alcuni giorni aTriest-i, ha dovuta 
ripartire stamane, chiamato telegrafi­
camente, per Roma, 

coLLE&io NAZIONALE 
(Premiato dal Minìatero della P. I.) 

Firenze - Via S. Repareta, 36 - Firenze I 

Unico palazzo costraito io Firenze per uso 
di ooilagto Q rlapoadecte n tuMe lo tnoderca 

; eiigenze dell'igìoad e dalla dldattloa. 
{ X S e a E l o a e <— Alunni ohe freqaentano 
j te acdolo ìnterDe del collegio. 
I I I S e z i o n e — AIUDDÌ che frec^uentanD 
I le Scuole Regìe. 
i (La seelta h interamente affidata allo famiglie), 

SCUOLE XNTSRNE - Blemflutarl, Tocni-
che, Ginnatlali, Istituto Tocniao e Lioeo. 

I COESI ACCELERATI — preparatori allo 
' vario Lieenxe 
1 Lezioni di lingue atrauiers — Musica — 
i Scherma • EqQttnsione. 

ProL E. CHIARUTTINÌ 

m le malattie lnteroB e nerioiie 
osnsuStaiKioni 

ogni giamo dalle ore 11 Va alle 12>/i 
Piazza Mercatouuovo (S. Giacomo) n 4. 

Stabilimento industriale 
cerca giovane apprendista 
scrivere fernao posta 0. A. 
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Un grande avvenimento 
E' un grande avvenimento quello che 

sconvolge; cambia di punto in bianoo 
la vostra esistenza. Il grande avveni­
mento dell'esistenza delta aigoorinii 
Laura Lazzari, fabbricante di calzature, 
a Cesena (Forti), si ò manifestato liei 
prendere lo Pillole Pink. Altrettanto, 
la sua vita era penosa per il passato, 
perchè sofferente, quanto è ora grade­
vole dal momento ohe ha preso le Pil-. 
Iole Pitjk ohe hanno fatto scomparire 
te sue sofi'urenze. Il signor Oiuseppe 
Valontihi negoziante frutta e verdura 
a Cusena, Via Manzoni 6'i, cognato 
della signorina Laura Lazzari, ci in­
forma dei risultati ottenuti callo Pil­
lole Piuk. 

Slgaorina Laura Lauari (da noa fotogrnS»,) < 
" Mia ciignata trascinava, disia egli un MI-

stenta punita. Essa era eotjpita da uno; pro­
fonda anemiOt èra pctllidiisima^ tenta appetite^ 
senta forte e provava sovente delle dolorose 
patpittttioni di cuore. Aveva spesso te gambe 
gonfie dìo che la facevano più partioolarmente 
soffrire poiché essa lavorava sovente colta mae-
ehma da cucire. Mia cognata era ridotta estro* 
mamenle debole^ non aveva appetito^ man­
giava poco 0 nulla e per eenseguensa non po­
teva sufficientemente essere i» fona. Non so 
se causato dalla deboletsa a da altre causOi 
ella diventò sempre più nervosa. Soffriva per 
un tionnulla e faoilmente l'irritava e li indi* 
epettiva. Injìne venne il momento in cui non 
potè più lavorare sopra tutto perchè i medica­
menti che le erano stati ordinati non avevano 
prodotto alcun miglioramento, ee non avevano 
peggiorato direi il auo rtiale. tn quei giorni 
avevo lentito parlare molto delle sorprendenti 
guarigioni d'animtohe ottenute eolie iHUole 
Pf'Ah ed io consigliai a mia cognata di espe­
rimentarle. Ella seguì per breve tempo la cura 
delle Pillole Pinh ed io ho dovuto constatare 
che è ora perfettamente guarita. „ 

Il medicamento che più s'addica alle 
donne d'ogni età, sono le Pillole Pink, 
La donna è debole, esse le ridaranno 
le forze perdute, rendendole il bei co­
lorita, la vivaoitii degli occhi, e quella 
disinvoltura tanto piacevole nella .donna 
perfettamente sana. La donna ò - pro­
disposta ai mali nervosi, te Pillole Pink 
tonificando i nervi aumentano 11 suo 
appetito facilitando le digestioni e re-
golizzando le epoche. ISsse sono sovrane 
contro la nevrastenia, ì mali di sto­
maca, 1 mali di testa, la sciatica, il reu­
matismo e sopra tutto contro l'anemia 
e la clorosi. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda e C. Le Pillale Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg A. Merenda e C, 
Via S. Vincenzino, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
diciotto, franco. — 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

antivenerea 8 della pelle 
SCIROPPO ANTISIFUJTICO per lo 

malattii» BÌfllìtiohe piti oatinute agli altri 
sietomi (li curo, danuranrta il «anguo L 5. 

INIEZIONE ANTiaONOROWÀ L. B, 
PILLOLE L, 6 per gonnorrce oaUuate 
0 ribe'ii (scolo e gocoattaj e perdite 
biaDchfl. 

ONOVEUTO SOLVENTE ^et ghiandole 
ÌDg,o:.8ate o Btringimootì urotrali onde 
guarirli auiiTa nporasiono L, 3, 

SOi^lZlONB per ulomi e piaghe d'ogni 
speoia dì malattie segrete roceoti ed 
iDvecchiato L, 3, 

PRIVATIVA GOVERNATIVA aWAN-
TICO e PREMIATO Gabioolto Privato 
Boll. TENCA, Milano, Vicoli S Zeno, 
a, p, I, Visite dallo 10 alle II e dallo 
ì't allo 16, consulti per lettera L. 5. 
Deposito in Milano, laboratorio Doti. 
TENCA. Al dettaglio farmacia Ema» 
Duolo, Vis S, Zeno, S!. 3 

R i n g r a z i a m e n t o 
La famiglia Grogoricohio, profonda­

mente commossa, ringrazia tutti quei 
pietosi chi) in qualsiasi modo si' pre 
stnrono nella luttuosa circostanza della 
morte del loro amatissimo Lwgi Gre-
goricchio, assicurando per tutti oterna 

! riconoscenza. 

Ieri, dopo bruvi' malattia, spirava 
LUItSI CAINTONI 

d'anni 6. 
I genitori, Gilda Moro e Cantoni Gio­

vanni, falegname, e i parenti ne danno 
addolorati il triste annuncio, avvertendo 
chci 1 funerali avranno luogo quest'oggi, 
venerdì, alle ore 6.30, partendo dalla 

in via Tiberio Deoiani n, 86, 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
"Via :E=Tefetti:Lra, 2-5= 

ottonala. Bandaio, Fonditore di Metalli. 
— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­
mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 
nichelata per toilettos —'• Water Ctosets porcel­
lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 
ghisa smattata, Lavabos ed altro di provenienza 
nazionale ed estera — Impianti por introdu­
zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 
ed accessori. 



5'<iaa«'iW.'H-j-
IL F R I U L I » 

Ìi8 inserzioni pey it "Fpiali» si FicpoBB plnsivameate presso fÀMuistrazionB M &iopnalB ia Pdine, Via MBÌìm N. 

Il R i g e n e r a t o r e LOMBARDI & CONTARDI 
a base di oloro-fosfo-lattato (il minganoso, oaloo o t'ofro liqui<lo (6 gr. a fi.) rapprosontiv il riin-dio cnmploto ton'Co-rioO'ìtituentn por eocelloiiza Ousrìaoo il iliaboto o tatto lo malattie di viziato ricamhio 

il rachitismo. Il linfaticismo, l'dstoooialacia, In nourastonia, l'Insonnia : la debolezza gonerftlo « spinale, l'impotenza, lo malattìe di stomaco ed intestini per atonia, lo convaloscenzo lonto od In genere 

tutto le malattìe dì esaurimento nervoso o quollo ava torna utile l'oso dol ferro, del fosforo, dol laanfjnnoif. Non è un .logreto, ma un riraodìo seientifloo con lo virtù dei oomponontl. 

" ^ T / ' ^ r T l A T ~ > " r ~ p " K / T T T Ì II RtaENURiiTOBE Lomóardi e Conlarrli fu i-n-oenluin SO tmm fa, ed ò slnto sperimentato da .imrnenso numero di ammalali, che si sono guariti e 
J L N J V _ ^ J L . Ì H S L . I 1 r ' ' j I >i r ^ ^ spontaneamente ne hanno scritto le lodi pi t i lusinghiere Oli nlli'stnti 'lei ijwrriti rappmeiil'ino la vera prova dM efficacia di un prodotto, e non 
devono confondersi con CGBTIWOATI MEDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il UiaunRRATORB L'unhurdi e Conlardi con i n u m e r o s i preparnti messi in commercio dagli 
poculatori par ingannare il puVblico. Qunndo si vuote liioGnsitAiii! l'organismo, si adup'irt solamcnle il VKRO KMENEBATORE hombnrdi e Contm'di, e si fuggano le ibrida miscela degli speculalori, ' 

paragonabili al mOHlro di Orazio Cura facile por gli adulti ed anche per i bambini Utilissiiiia durante i bagni. » 
Costa li. 3,00 per posta in Italia L. 3,75; quattro flacaons (cura completa) L. iS (esleru Fr. 15) anticipale all'Unica fabbrica bombardi e Contardi -.Napoli — Via Roma 345 bis p. p, 

— Si usa don effetto immenso anche di està. 2 

Cure miracolose insuperabili 
H { ^ S t f v Ì - K ^ t . | - j - K "* ffi>ft'''»fl« infallibilinonto con ia Curn Contardi fatta col Rlgancratoro o h Pillolfl liti-

fidici l ^ f ^ l ' C ! "'̂ '̂  Vigior — Mijtliaia di guarigioni )icC0rtato ìa tatto ìì Moam Si amagii ciào misto, 
ottQQondo la ncompaiea Mìo Eoochcro dailo urine, con la lìprosa dolio forzo» NoBBiioa 

rltaa cara dà tali risultati. Memoria gratis, cbiedondola eoo cartoliua doppi». 
La curfl completa di un m ŝe {Z fi- Rigan, 1 so. Pili. Vigior) conta ìa Italia L, IS o sì apediafto in tutto It Mondo 

per L. 15 aatictpî tft airunlca fabbrica Lombardi Coft̂ ardi — Napoli Vìa Iloma 34& Via p. p. 

T a X F n n n n n i n n ì o *̂ (iU r̂ìBco solo con In CUUA LOMBARDI, fatta col Rlganoratoro eù i QraQuIi di «erienina 
hvi J j f U u r d a L O u l u P''o>'>9>< Si ottiotio la tranqutllitiìi, il binos'̂ oro, col vlaoiìctì ^\ goiì^ra IA vita SeoraparUcono 

tutti i torribìli niatoinì dui malti, li! la vefa cura iloll'ouaurimonto norvofio 0 doll'iaipoteijxs 
dolio polltiiio&i. Sì pu6 furo aruho in olà, anzi rìnfrutica (ìalla spoasatez'u dtd caldo. 

La cura cornplda di due inosì (4 Q, Rigon, U, Qrtiti. stria ) costa in UaUa L. \% o t\ spQditoa in tatto il Mondo 
por L. 2} anticipato all'Unica fabbrica Lonibardi 0 Oonlardi ~ Napoli - Via Roma 345 bii p. p. 

RB Farmacia TLmvrì - Bologna 
^ EtimCO VIGNDU; SuooBSsore 

Specialità della Ditta 2 

SIBAWTBANTIASMATICHS 
Una scatola di 20 sigarolto U R B VSA. 

Per posta aggiungere L. 0.15, 

Seatoia Popolare A equa d 'Oro ^-à.^k^l)^^Ek..d«lk . ^ ^ k 0 4 ^ ^ ^ ^ k i ^ l k . 4 i h . ^ k J ^ 

50 fag(i e SO buste 
Cent. 5 0 Cenfc. 

Spesìalità dalle Cartolerie 

UDINE 

ORARIO FERHOVI^Ì^iO 
M inKMi 
0 . *H0 
A. «,«> ' 
O. I l , i£ \ 
% \iM 
U. 17.30 
Il tn.Xi, 

Arrttl 

1.67 
i«,en 

14.10 ' 

tS.IXi 

Paruwt» 
H nunau 
D. 4.4S ' 

S.IO 
lOM 
RIO 
« . S 7 \ 

0. 
}. 
D. 
0. 
•M. K.SS 

A UDim 
1.4, 

100', 

17. 
33.25 

t.iO 

« 1 QiQJLSUSJ. J, r O K I O V » . 
l. i l .» 10,06 
». 14.S1 K.lt 
9. !?S7 10.80 

0. 8.3! 902 
0. 13.10 :3B5 
0. «o.ii w i o 

M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 M.14.16 1«.30 
M. 17.58 D.Ì8.B7 Sl.SS 

ftA tntmjt i, rOMTUBi ftA ranTB^ai A asini 
0. 617 9.10 0 . 4.B0 7.38 
D.- 7,6» 9.65 Q. 9.t8 11.06 
0. I0,3S ISJK «. 14.3» UM 
D. 17.10 10.10 0. te.6S 19.40 
0 . 17 .S 20.4B D. l ij l» S0.06 

«4 rasa ik m a a t i M«uwn i. Ai»a 
0 . Ò.S) i.a A. 8.86 7.33 
D. ».— 10.40 M. 9. - 11.10 
u. ie.42 19.46 0 . 16.36 i t . » 
0. 17.» 10.30 D. 17.30 20.— 

vMHKiA a.a{OBaio TOIHI 
D. 7— M. 9.06 9.6S 
ìl.10.20 M.U.M 16.60 
U. 18.35 M,2a.!!0Z1.16 

SA UABAKSA A ai'iLiM. »A aFn.>JlS. i dA&AAQJ. 
0. 9.16 I 0 . ~ 1 0. 3.1E 8.63 
td. 14.86 I6.!!r> u 13.16 14— 
0, 18.40 19.26 1 0- 17.S0 IH.ÌO 

DDUOI 8.0IO]taiO TxaUTSjTAIUTa S.OIOKfllO OSWI 
M. 7.24 D, 8.1Z 10.40 |U. 6.20 M. 9.6 9.63 
ld.13.ia 0.14.16 \».45 M. 13.80 M.U.6D 10.06 
M.i7.sa,D.-i8.57'sìi.iaiD.n.aoM.a).so i\.lì 

Q9,AnX0 BELLA 'lEAMVUA VAIOSK 

J 
A 

TOB-D-TRIPE 
Premiato all' Espasiziona di Parici IS89 con medaglia d'oro 

lofallibilo dislraltora dai TOPI, SOBOI, TALPE ««OJa aieun peiioolo por gli 
saimali domestici ; da Don confonddr') COJIA Pasta BftdcsB che ò pericolosa iovocd. 

D l o b l a x - a z l o n e 
Boìagm, SO gmnaio 1900 

. . DichÌBiriaina t!On piacerò cbo H signor A. CoUMtau h» falto no' nostri St&blli-
inentì di mamnasiona gt-ani, piiaturA riso e fabbrÌL-s pafiftf in questa Ctt^h, dna aape-
Kìnveatì d&l ano preparato 'FORD.TRlPliì 9 l'eaito ne è atato romploto, eoa nostra 
piena aoddiefaeione. In fedo FraialU Poggioli. 

Pacchetto grande L. i 00 — Piccolo cent SO. 

Trovasi vendibile pre.iso i'Uffloio del giornale « I L FKIULI» Udine 

r 

r 

m'^w^r^^ -wwm'mQmrm'w^w^r^ww^ 

preparata dAl'.a V'*GCÌat& FrofiiiDoria 

ANTONIO_LONGE(;A 
Siffnore! — I «apolli di un colore biondo 

dornio aono i pvà b?Ui perobò questo fìdona al 
viso il' fascino della bAlJpiŝ A, ed g qiì9èio «sopo 
riaponde Rpleiididamentu la meruvìf̂ lioea Acqua 
<roro, poiché etm qo^ntb «pecìalilk B] db») ca­
pelli il più bello 0 caturalo colore biòndo oro 
di moda. 

V\«aa poi «pQAÌalmsma rasoomaBditta a quflU 
•ignote i di oui eapoDI biondi tendano ad o-
seararsi, miintre coli u9o della suddetfa Bpooi&litÀ 
Qi avrk il modo di aonaervarU aeiapro piìt »im-
pattoo e bel colore biondo oro, 

È «boho da proferirei allo altre tette i\ Na-
sionalf ebe Egtore, poìcdtè U pia innoona, la 
più di siouro efffltlQ e la, pl& a ba<)U-'ia«T<;a*>.o, 
non doitafido èKo iole '\J:''Ì'.&0 alìa-ibonlttHw 
ologantementa confesitiuata ,g eoo rolfitÌTa istm-
nìoiìé' • •• ' T 

Dopoiito in UOINIS presto rÀn)iaÌDÌetrMÌoae 
dal gitiraals ii Privìu 

A N T I C A N I Z I E 
Questa importante proparaziono aanxa esaore 

una tintura possiedo la faooltà di ridonare mi-
rabìlEoente ai capelli e alla barba il pritnÌlivo,e 
uatutalo colore biondo^ ca%iagnù 6 nero^ bellezza 
e vìtalilà conio noi primi anni della giovinezze. 
Non macchia la pollo, né la biancheria; impe-
diice la caduta dei tiapetii, no favorisca Io svi­
luppo, putieue il capo dalla fosfora. 

Òtta saia bottiglia à^lVAnticanitie Latigega 
basta par ottenere Veffetlo desiderato e garantito. 

ìjAntioaniiia Longeva è h più rapida dàlie 
preparazioni progreaaive Suora conosciuto e ]ire-
ferìbìla a tutte le altra porche la più ùt&cttcìeè 
la più economica. 

Chiedere il colore che gì desidera.* biondo 
castagno o nero. 

Si vende presso rAmminiati'aùone dei giornale 
U P^lii a lire 3 alla bottiglia di grande formato, 

Cartoleria Nlaroo Bardusco 
( UDINE ) 

Copioso aasortimonto Cartoline di rinomata 
oaae Nazionali. Gormaniohe o Francesi, con 
ooggetti dì a s s o l u t a n o v i t i t iil p i o ­
t i n o — s B l n o o c l p l n — o r o i o o -
e r a f l a — l l t o i s r a H a — f o t o g r a -
v u v e s — r i l i e v o s t i l o m o c l l o e -
v a l e e o o . 

Grande assontimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

OH 

CARBOLINEUM 
O l i o V G l ' t l l C O 

•".pregnante, idrofugo per coiisorTare il legno da! marcire 
dal tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
!;22o attiTTO.perla eonservaziono dello tele o dei cordami. 

Milano - OTTOHE SOCH - Hilano 
Oli! é gra'àsl'per macchine, grassi d'adosione pei; 

siQtìluG di cuoio, cptone. (UDÌ Y6S.otiilL e motaUicliei 

La 
ii la PETROLINA 

per far crescere i capelli ed arrestaree la cailBla, 
L'uiiicH elio posaa veracaento UR-sicurard a chiunque 

'ui>a beliti, fottft e rigogliosa capi^'Huturri, La'sola che 
»l)bi^ l'azione dìrettu siti bulbo fìhpìllare, Ai inoilo che 
col suo uso si può tviLare ctìrto ima precoce caìvuJe. 

Viene ruoroiininflnto llùso a tutte le età ìs -Aém^ : 
spfìfi&lniente t̂Uc fiignorc, nhp «on aupsto prodotto ; 

potranno av̂ r»̂  una t-hiowa folta e Incinte; QUe,mu(]n di FaiQiglia per teucre 
pulita la tuata, rinforzutido e sviluppiu'do la capigliatura ilei loro bamliini. 

Infìiie la PEilTROLINA. fa crescertf i ciiufsHi, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
Ili ca-luta, fa sparire la forf. ra, reniiftiiloh tìjorijid:, lucidi, co£i.49rraQdoue il 
loro colore naiwraio. 

lì.'jsn è efficjjcis.sima alte perso»" che culpit-' <t'.\ malnUia qualsiasi hnnuo ' 
f<veaiuriitaui('Ule perduti i ctipelli. k -inclie il più hcll'omninentn, perchè eoa 
l'ij.sì; di qneat& spaciaìttà, non .iole n'coinpariranno i cnptUii, ma avranno una 
ftìUa e rigogliosa vegetazione. 

Pezi'o del &»CODO con ìistmzione l'tre ft. 
Sì srìMisct) oviuifue ìnvhuào cartoltnn-viiglì» di lire 2.?5 all'Ufficio Annunzi 

dai giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N 6. 

tcs 

AMARO BAREGGI -̂
abasedì F E R R O • C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili,; perchè la presenza del RabarbaPOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China. 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogheria e Liquoristi-
li Chimico iarmacista G» Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 

dei cavalli, delle antiche polveri contro la boisaggina dei cavalli e buoi, deli'Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole IBalsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI t i . « « » » I I M / « « « n a w v A v w * 

Dirigere le domande alla Ditta: £. 6. Fratelli BAREGGI • PAD0V4 

Vdii«eiWW3 rfrTip, M. ,B«rdàM« 

http://ld.13.ia

